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1 – DATI DELL’APPALTO 

Procedura di gara: affidamento diretto____________________________ 

Ditta aggiudicataria: _________________________________ P.IVA: __________________ 

Legale rappresentante: __________________________________________________________ 

Sede legale: ___________________________________________________________________ 

Durata dell’appalto:01.01.2020/31.12.2022 

 

2 – COMMITTENTE COMUNALE DELL’APPALTO 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: ABRATE ANTONELLA 

 

3 – DATORE DI LAVORO COMUNALE 

DATORE DI LAVORO: SINDACO PRO TEMPORE AVV. SERGIO BANCHIO 

RESPONSABILE DEL S.P.P.: ING. ANDREA VALLARINO 

MEDICO COMPETENTE: DOTT. LIVIO PIOVANO 

 

4 – DITTA AGGIUDICATARIA DELL’APPALTO 

RAGIONE SOCIALE: ____________________________________________________________ 

LEGALE RAPPRESENTANTE: _____________________________________________________ 

SEDE LEGALE: _________________________________________________________________ 

SEDE OPERATIVA: ______________________________________________________________ 

CODICE FISCALE/P. IVA: _________________________________________________________ 

TEL.: _____________________________ CELL.: ___________________________________ 

FAX: _____________________________ E-MAIL: __________________________________ 

R.S.P.P.:_______________________________________________________________________ 

MEDICO COMPETENTE: _________________________________________________________ 

RESPONSABILE APPALTO 

DELL’AZIENDA APPALTATRICE 

PRESSO IL COMMITTENTE:_____________________________________________________ 

ADDETTO/I ALLA LOTTA 

ANTINCENDIO E ALLA 

GESTIONE DELL’EMERGENZA ___________________________________________________ 

ADDETTO/I AL PRIMO SOCCORSO _____________________________________________ 

RLS _________________________________________________________________________ 

 

5 – FINALITA’ 

Il presente documento di valutazione è stato predisposto preventivamente alla fase di appalto, in 

ottemperanza a quanto disposto dall’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008. 

Esso verrà compilato successivamente all’aggiudicazione, preliminarmente alla stipula del contratto e, 

comunque, prima del concreto inizio delle attività in appalto. 

In particolare, esso costituisce lo strumento del Datore di Lavoro comunale finalizzato a promuovere 

la cooperazione ed il coordinamento per: 

- l’individuazione e l’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro 

incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 

- coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori; 

- l’informazione reciproca in merito a tali misure; 

- l’eliminazione o, ove non possibile, ridurre al minimo i rischi dovuti alle interferenze nelle 

lavorazioni oggetto dell’appalto. 

Il documento contiene anche le informazioni sui rischi specifici esistenti presso ciascuna sede in cui 

verranno svolte le attività in appalto, a norma dell’art. 26 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 81/2008. 

Preliminarmente alla stipula del contratto e, comunque, prima del concreto inizio delle attività in 

appalto, il Datore di Lavoro comunale (o suo delegato) promuoverà la cooperazione ed il 

coordinamento di cui all’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008, mediante la redazione, in 

contraddittorio con la Ditta aggiudicatrice dell’appalto, del “Verbale di sopralluogo preliminare 
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congiunto e di coordinamento” presso ciascuna sede oggetto dell’appalto stesso, sottoscritto dal 

Datore di Lavoro comunale (o delegato), e dal Datore di Lavoro della Ditta (o delegato). 

I contenuti del suddetto verbale potranno, in qualsiasi momento, essere integrati con le eventuali 

ulteriori prescrizioni o procedure di sicurezza (individuate per eliminare o ridurre i rischi da 

interferenza determinati dalla presenza di altre ditte presso le medesime aree degli edifici oggetto del 

presente appalto), contenute in uno o più “Verbali di Coordinamento in corso d’opera”. 

Il “Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di coordinamento” e gli eventuali successivi 

“Verbali di Coordinamento in corso d’opera” costituiscono parte integrante del presente D.U.V.R.I. , 

che verrà custodito, in copia originale, presso l’Ufficio della Responsabile del Servizio Cara di 

Riposo. 

Copia del presente documento, compilato in ogni sua parte e debitamente sottoscritto, verrà 

consegnato alla Ditta appaltatrice, che sovrintende e vigila sulla osservanza, da parte dei suoi 

lavoratori, delle prescrizioni e dei divieti eventualmente contenuti nel D.U.V.R.I. 

Il presente documento viene redatto in ottemperanza all’art. 26, comma 3, del D. Lgs. 81/08 - che 

prevede “un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare le 

interferenze”, elaborato dal datore di lavoro committente per promuovere la informazione, la 

cooperazione e il coordinamento per la salute e sicurezza dei lavoratori coinvolti nell’attività 

lavorativa oggetto dell’appalto. 

Il documento non prende in considerazione i rischi specifici propri dell’attività dell’impresa 

appaltatrice  

 

6 – DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ IN APPALTO 

Il servizio consiste nella pulizia giornaliera,  integrato dai periodici interventi di pulizia a fondo, 

necessari per il regolare mantenimento degli edifici e locali di proprietà comunale, finalizzato 

all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate, da effettuarsi presso ii seguenti locali:  

• locali della Sede Municipale, in Piazza Umberto I°,n. 1 – Moretta (CN); 

• locali della Biblioteca , in via Martiri della Libertà  – Moretta(CN); 

• locali della Sala Polivalente in via  Martiri della Libertà– Moretta(CN); 

• locali  di Cascina San Giovanni  in via  San Giovanni – Moretta (CN); 

• locali  dei Servizi igienici Pubbici  in via  Bollati, Piazza Castello Giardini Calandri 

e Santuario Via Boglio – Moretta (CN); 

• locali  della Foresteria Santuario  in piazza Grosso - Moretta (CN); 

• Giardino Comunale zona Santuario  in piazza Grosso - Moretta (CN); 

• locali  della Palestra Scuola Media in via Martiri della Libertà - Moretta (CN) 

• locali  delle Associazioni in via della Crociata - Moretta (CN) 

• servizio di pulizia dei locali  della Protezione civile in via Mogna - Moretta (CN) 

7 – DESCRIZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA ATTUATE 

Al fine di eliminare le interferenze fra lo svolgimento delle attività oggetto dell’appalto e le attività 

lavorative normalmente svolte all’interno di ciascuna sede comunale, sono state fornite, già nella fase 

di gara d’appalto le seguenti informazioni: 

 

- i rischi specifici presenti presso ciascuna sede comunale oggetto dell’appalto, che andranno 

verificati e circostanziati durante il sopralluogo congiunto con la Ditta prima dell’inizio delle 

attività in appalto; 
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- i rischi da interferenza presenti nei luoghi di lavoro oggetto dell’appalto, con indicazione delle 

misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione all’attività svolta, sui rischi derivanti 

da possibili interferenze e sulle misure proposte in relazione alle interferenze; 

- gli eventuali oneri della sicurezza per la eliminazione delle interferenze, non soggetti a 

ribasso di gara, determinati tenendo conto che gli oneri riferiti alle strutture ed agli impianti 

sono a carico dell’amministrazione comunale, in quanto proprietaria degli immobili; restano, 

pertanto, a carico dell’aggiudicatario, i costi relativi agli adempimenti esclusivamente connessi 

agli aspetti gestionali della sua attività di lavoro. 

 

8 – COSTI DELLA SICUREZZA PER L’ELIMINAZIONE DELLE INTERFERENZE 

I costi relativi alle misure di sicurezza necessarie per la eliminazione e, ove non possibile, 

alla riduzione al minimo delle interferenze, sono stati valutati pari a € 551,04 in quanto  la 

eliminazione o la riduzione dei rischi da interferenze è ottenuta con la sola applicazione delle misure 

organizzative ed operative individuate nel presente documento, comprese quelle di cui all’allegato 

“Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di coordinamento”, nonché negli eventuali 

“Verbali di Coordinamento in corso d’opera” che si rendessero necessari successivamente alla 

stipula del contratto. 

 

9 – PRESCRIZIONI PER TUTTI I LUOGHI DI LAVORO  

Nell’ambito dello svolgimento dell’attività, il personale occupato dalla Ditta appaltatrice o 

subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 

contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad 

esporre detta tessera di riconoscimento.  

È vietato fumare. 

È vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate 

dal Responsabile del Comune presso la sede ove si svolge il lavoro, le attrezzature comunque devono 

essere conformi alle norme in vigore e le sostanze devono essere accompagnate dalla relative schede 

di sicurezza aggiornate. 

È vietato accedere ai locali tecnici se non espressamente autorizzati. 

È necessario coordinare la propria attività con il Responsabile del Comune presso la Sede ove si 

svolge il lavoro per: 

normale attività; 

comportamento in caso di emergenza e evacuazione in caso di percezione di un potenziale 

pericolo, avvertendo immediatamente gli addetti all’emergenza. 

Nell’ambiente di lavoro sono inoltre adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione e di 

emergenza: 

i percorsi di esodo sono individuati e segnalati da idonea segnaletica di sicurezza, con cartelli 

installati in numero e posizione adeguata e da planimetrie esposte nei luoghi di lavoro con 

indicazione dei numeri di telefono di emergenza; 

gli estintori e gli idranti sono segnalati da idonea segnaletica di sicurezza con cartelli installati in 

numero e posizione adeguata; 

i nominativi degli addetti alla gestione dell’emergenza, e primo soccorso, sono a conoscenza del 

Datore di Lavoro del Committente o suo delegato Rappresentante del Comune presso la sede di 

svolgimento del servizio; 

la cassetta primo soccorso con i medicamenti è presente e segnalata da apposita cartellonistica. 

Le misure di prevenzione e di emergenza adottate presso la sede e le disposizioni aziendali 

pertinenti sono richiamate con apposita cartellonistica all’interno dei luoghi di lavoro. 

 

10 – COORDINAMENTO DELLE FASI LAVORATIVE 

Si riporta, nel seguito, un elenco non esaustivo delle principali misure da adottare per ridurre i rischi 

dovuti alle interferenze, intervenendo nei luoghi di lavoro dei siti oggetto dell’appalto. 

Si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna operazione d’attività in regime di appalto o 

subappalto, da parte della Ditta Appaltatrice, se non a seguito di avvenuta firma, da parte del 

Rappresentante del Comune presso la/e Sede/i di svolgimento del lavoro,  designato ed incaricato dal 
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Datore di Lavoro Committente, per il coordinamento dei lavori affidati in appalto dell’apposito 

Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di coordinamento (ai sensi dell’art. 26 comma 3, 

lettera b D. Lgs. n° 81/2008), che sarà indicato dall’Amministrazione a conclusione della Gara, al fine 

della redazione del DUVRI. 

Si stabilisce inoltre che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad 

un pericolo grave ed immediato, daranno il diritto al Rappresentante del Comune designato ed 

incaricato dal Datore di Lavoro/ Committente, di interrompere immediatamente i lavori. 

Si stabilisce inoltre che il Rappresentante del Comune presso la/e Sede/i ed il Rappresentante della 

Ditta presso la sede di svolgimento del lavoro, designato dall’Appaltatore per il Coordinamento degli 

stessi lavori affidati in appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero, nel prosieguo delle attività, 

che le medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure. 
 

10.1 Vie di fuga e uscite di sicurezza 

I dipendenti della ditta appaltatrice  che intervengono negli edifici comunali devono preventivamente 

prendere visione della planimetria dei locali con la indicazione delle vie di fuga e della localizzazione 

dei presidi di emergenza comunicando al Datore di Lavoro interessato ed al Servizio Prevenzione e 

Protezione del Comune di Moretta eventuali modifiche temporanee necessarie per lo svolgimento 

degli interventi. 

I corridoi e le vie di fuga in generale devono essere mantenuti costantemente in condizioni tali a 

garantire una facile percorribilità delle persone in caso di emergenza; devono essere sgombri da 

materiale combustibile e infiammabile, da assembramenti di persone e da ostacoli di qualsiasi genere 

(carrelli trasporto attrezzature per la pulizia, macchine per la distribuzione di caffè, di bevande, ecc.), 

anche se temporanei. 

I mezzi di estinzione siano sempre facilmente raggiungibili attraverso percorsi che devono sempre 

rimanere sgombri e liberi. 

Ogni lavorazione o svolgimento di servizio deve prevedere:  

- un pianificato smaltimento dei rifiuti;  

- procedure corrette per la rimozione di residui e rifiuti nei tempi tecnici strettamente 

necessari; 

-  la delimitazione e segnalazione delle aree per il deposito temporaneo; 

- il contenimento degli impatti visivi e della produzione di cattivi odori. 
 

10.2 Rischio incendio per presenza di materiale facilmente combustibile  

Preliminarmente alle lavorazioni, è necessario prendere visione delle vie di esodo, le uscite di 

sicurezza e i mezzi per l’estinzione degli incendi. 

Si ribadisce il divieto assoluto di fumare all’interno dei luoghi di lavoro comunali, in particolare in 

presenza di materiali infiammabili. 
 

10.3 Apparecchi elettrici, collegamenti alla rete elettrica delle sedi comunali 

La Ditta deve: utilizzare componenti (conduttori, spine, prese, adattatori, etc.) e apparecchi elettrici 

rispondenti alla regola dell’arte (marchio CE della Comunità Europea, IMQ, o equivalente tipo di 

certificazione) ed in buono stato di conservazione; utilizzare l’impianto elettrico secondo quanto 

imposto dalla buona tecnica e dalla regola dell’arte; non fare uso di cavi giuntati e/o che presentino 

lesioni o abrasioni. 

E’ ammesso l’uso di prese per uso domestico e similari quando l’ambiente di lavoro e l’attività in 

essere non presentano rischi nei confronti di presenza di acqua, polveri ed urti. 

La Ditta deve verificare, tramite il competente ufficio tecnico comunale, che la potenza 

dell’apparecchio utilizzatore sia compatibile con la sezione della conduttura che lo alimenta, anche in 

relazione ad altri apparecchi utilizzatori già collegati al quadro. 

In linea di principio generale, comunque, si ritiene che non possano essere allacciati alla rete elettrica 

degli edifici comunali utilizzatori di potenze superiori a 1000 W, senza che tale operazione sia 

preventivamente ritenuta in linea con i principi di sicurezza impiantistica e di buona tecnica.  
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10.4 Acquisti e forniture da installare nell’ambito dei luoghi di lavoro del comune di moretta. 

L'acquisto di attrezzature, macchine, apparecchiature, utensili, arredi, sostanze,  deve essere fatto 

tenendo conto delle misure generali di tutela (art. 15 del D. Lgs. n° 81/2008), richiedendo 

esplicitamente al costruttore/fornitore, a seconda del genere di fornitura, la marcatura CE e la 

dichiarazione di conformità alle norme vigenti in materia di sicurezza e prevenzione e compatibilità 

elettromagnetica (con esplicito riferimento al D. Lgs. n° 81/2008), le schede di sicurezza e cautele 

nell'utilizzo. 

Tale documentazione deve essere mantenuta a disposizione del competente Servizio di Prevenzione e 

Protezione aziendale e degli organi di controllo. 

Nel caso di modifiche di macchine esistenti o fornitura di nuove macchine, deve essere fornito al 

servizio di prevenzione e protezione aziendale un certificato di conformità e un fascicolo tecnico, 

appositamente predisposto, conformemente al D.P.R. n° 459/96 “direttiva macchine”. 

Per eventuali prodotti chimici dovrà essere richiesta alle Ditte fornitrici la Scheda di Sicurezza 

chimico-tossicologica e Scheda Tecnica che, in forma comprensibile, dovrà essere a disposizione dei 

lavoratori. 

Non è ammesso l’utilizzo e la presenza di sostanze chimiche se sprovviste di tali schede. 
 

10.5 Emergenza gas 

Se vi è la percezione della presenza in aria di gas, occorre ventilare immediatamente il locale, ovvero 

la zona, facendo allontanare le persone presenti, evitando azioni che possano dar luogo alla formazioni 

di  inneschi (accensione apparecchi di illuminazione, sfregando o battendo materiale, usando 

fiammiferi, sigarette accese, ecc.). Se la fuga di gas avesse interessato l’intero edificio, occorre 

disattivare l'alimentazione elettrica, intervenendo sull'interruttore generale, ad evitare che in qualche 

locale possa verificarsi un innesco causato dall'impianto elettrico (avviamento di ascensore, 

avviamento di bruciatore di centrale termica, avviamento di una elettropompa, ecc.).  

Se il gas permane, far intervenire l'Azienda del gas e le squadre di emergenza, seguendo le procedure. 
 

10.6 Impianti antincendio 

Fermo restando la verifica costante di tali mezzi di protezione, dal punto di vista della manutenzione 

ordinaria, non si potranno apportare modifiche se queste non saranno preventivamente autorizzate 

dagli Uffici competenti. 
 

10.7 Uso di prodotti chimici ( detergenti, ecc.) 

L’impiego di prodotti chimici da parte della Ditta deve avvenire secondo specifiche modalità operative 

indicate sulle "Schede di Sicurezza" (conformi al D.M. 04.04.1997) e Schede Tecniche (Schede che 

dovranno essere presenti in situ insieme alla documentazione di sicurezza ed essere consegnata al 

Responsabile del Servizio  e dal competente Servizio Prevenzione e Protezione). 

Per quanto possibile, gli interventi che necessitano di prodotti chimici, se non per lavori d’urgenza, 

saranno programmati in modo tale da non esporre persone terze al pericolo derivante dal loro utilizzo. 

È fatto divieto di miscelare tra loro prodotti diversi o di travasarli in contenitori non correttamente 

etichettati. 

La Ditta operante non deve in alcun modo lasciare prodotti chimici e loro contenitori, anche se vuoti, 

incustoditi. 

I contenitori, esaurite le quantità contenute, dovranno essere smaltiti secondo le norme vigenti.  

In alcun modo dovranno essere abbandonati negli edifici comunali rifiuti provenienti dalla lavorazione 

effettuata al termine del servizio. 

Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o 

allergici eventualmente presenti, anche nei giorni successivi all’impiego delle suddette sostanze. 
 

10.8 Emergenza per lo sversamento di sostanze chimiche 

In caso di sversamento di sostanze chimiche liquide occorre: arieggiare il locale ovvero la zona; 

utilizzare, secondo le istruzioni, i kit di assorbimento (che devono essere presenti nel fabbricato 

qualora si utilizzino tali sostanze), e porre il tutto in contenitori all'uopo predisposti (contenitori di 

rifiuti compatibili), evitando di usare apparecchi alimentati ad energia elettrica che possano costituire 
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innesco per una eventuale miscela infiammabile, ovvero esplosiva presente; comportarsi 

scrupolosamente secondo quanto previsto dalle 

istruzioni contenute nelle apposite "Schede di Sicurezza" (conformi al D.M. 04.04.1997), che devono 

accompagnare le sostanze ed essere a disposizione per la continua consultazione da parte degli 

operatori. 
 

10.9 Superfici bagnate nei luoghi di lavoro 

La Ditta esecutrice deve segnalare, attraverso specifica segnaletica, le superfici di transito che 

dovessero risultare bagnate e quindi a rischio scivolamento sia per i lavoratori che per il pubblico 

utente. 
 

10.10 Informazione ai lavoratori dipendenti comunali  

Nel caso di attività che prevedano interferenze con le attività lavorative, in particolare se comportino 

produzione di odori sgradevoli, produzione di polveri, etc. o limitazioni alla accessibilità dei luoghi di 

lavoro, in periodi o orari non di chiusura degli Uffici/Locali, dovrà essere informato  il Responsabile 

del Servizio che fornirà informazioni ai dipendenti (anche per accertare l’eventuale presenza di 

lavoratori con problemi di disabilità, di mobilità o altro) circa le modalità di svolgimento delle 

lavorazioni e le sostanze utilizzate. 

Il Responsabile del Servizio Committente, preventivamente informato dell’intervento, dovrà avvertire 

il proprio personale ad attenersi alle indicazioni specifiche che vengono fornite. 

Qualora dipendenti avvertissero segni di fastidio o problematiche legate allo svolgimento dei lavori  

insorgenza di irritazioni, odori sgradevoli, polveri, etc.) il Responsabile del Servizio Committente 

dovrà immediatamente attivarsi convocando il Rappresentante della Ditta  presso la sede di 

svolgimento del lavoro, allertando il Servizio Prevenzione e Protezione (ed eventualmente il Medico 

Competente), al fine di fermare le lavorazioni o di valutare al più presto la sospensione delle Attività 

Comunali. 
 

10.11 Comportamento dipendenti comunali  

I Lavoratori degli Uffici e Sedi di lavoro comunali e/o delle Istituzioni Scolastiche Autonome 

dovranno sempre rispettare le limitazioni poste in essere nelle zone in cui si svolgono interventi ed 

attenersi alle indicazioni fornite. 

Non devono essere rimosse le delimitazioni o la segnaletica di sicurezza poste in essere. 
 

10.12 Emergenza 

La  Ditta operante deve attenersi alle presenti linee guida e predisporre la propria struttura per la 

gestione delle emergenze. 

È necessario che il Responsabile del Servizio Committente assicuri: 

- la predisposizione di mezzi estinguenti, la segnaletica di sicurezza (presidi, percorsi e uscite); 

- le istruzioni per l’evacuazione; 

- l’indicazione ed il recapito dei membri componenti la squadra di emergenza comunale (addetti 

   all’emergenza); 

- le modalità per la interruzione delle forniture elettriche, del gas, dell’acqua, ecc.; 

- gli eventuali servizi igienici fruibili dai lavoratori della Ditta esterna; 

- i luoghi da adibire a deposito di materiale e che comunque devono essere resi inaccessibili al 

personale Comunale ed agli utenti le strutture. 
 

11 RISCHI DA INTERFERENZE E COSTI DELLA SICUREZZA. 

A mero titolo esemplificativo, l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici e privati di lavori, 

servizi e forniture ha suggerito di considerare interferenti i rischi: 

- derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi; 

- immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore; 

- esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, 

ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 
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- derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal committente (che 

comportino pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata). 

Per l’analisi del rischio si sono utilizzati 6 livelli di rischio: 

1 Trascurabile Non sono richieste azioni di mitigazione per i rischi identificati 

2 Basso Sono da valutare azioni di mitigazione in fase di programmazione, non si ravvisano 

interventi urgenti. 

3 Modesto Mantenere sotto controllo i rischi valutando ipotesi di interventi mitigativi nel 

medio/lungo periodo. 

4 Moderato Monitorare costantemente i rischi valutando la necessità di interventi mitigativi 

immediati o nel breve periodo. 

5 Alto Intervenire con urgenza per individuare ed attuare gli interventi di prevenzione e 

protezione che riducano il rischio ad una criticità inferiore. 

6 Molto alto Intervenire immediatamente per eliminare/ridurre il pericolo e comunque ridurre il 

rischio ad una criticità inferiore. 

I rischi da interferenze sono stati divisi in due tipologie: rischi generali e rischi specifici. 

 

11.1 Rischi generali da interferenze 

I rischi generali sono rischi presenti in tutte le attività connesse all’esecuzione di appalti all’interno 

degli edifici . Sono dunque rischi che prescindono dalla specificità dei lavori ma che rivestono 

carattere di generalità. Riguardano in particolare le operazioni di trasporto, smaltimento rifiuti e 

gestione emergenza. 

L’ impresa nella sua valutazione (integrazione del DUVRI con eventuali misure aggiuntive) dovrà 

tener conto non solo del rischi da interferenze riportate nella sezione a loro riservata ma anche di 

quelli generali. 

Di seguito vengono elencate le disposizioni generali a cui le imprese appaltatrici dovranno attenersi: 

Prima di accedere alle aree interessate dall’intervento, occorre concordare con il referente della casa di 

cura le tempistiche e le modalità di effettuazione delle attività e formalizzare attraverso il verbale di 

riunione le misure di prevenzione e protezione concordate. 

E’ fatto obbligo di attenersi a tutte le indicazioni segnaletiche (divieti, pericoli, dispositivi emergenza, 

ecc.) 

E’ vietato accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle interessate ai lavori; 

Non si devono ingombrare le vie di fuga con attrezzature e materiali vari. In particolare è 

rigorosamente vietato depositare anche solo momentaneamente in prossimità delle uscite di emergenza 

qualsiasi oggetto, mezzo o materiale. 

Non si devono lasciare nelle aree di lavoro attrezzature incustodite che possono costituire fonte di 

pericolo se non dopo averle messe in sicurezza. 

Non si devono spostare, occultare o togliere i presidi e la segnaletica di sicurezza, se non in caso di 

assoluta necessità e solo dopo avere sentito il referente della struttura. 

E’ severamente vietato fumare in tutti i locali della casa di cura. 

L’impresa ha l’obbligo di ridurre l’eventuale emissione dei rumori nei limiti compatibili con l’attività 

della casa di cura. Così come deve essere ridotto al minimo l’emissione di polveri, avendo cura di 

realizzare idonee barriere antipolvere al fine di evitare la presenza di polvere negli ambienti. 

L’impresa dovrà utilizzare, per l’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto, esclusivamente macchine 

o attrezzature di sua proprietà conformi alle vigenti Norme di Legge e di buona tecnica. 

Se il tipo di rischi propri dell’attività dell’impresa prevede un contenuto diverso della cassetta di primo 

soccorso presente nella casa di cura, l’impresa è obbligata a integrare la cassetta con i presidi sanitari 

ritenuti necessari. 
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Rischi generali da interferenze 
I rischi da interferenze indicati in questa sezione, sono di ordine generale  
 

 SITUAZIONI 

DI 

PERICOLO 

RISCHI DA 

INTERFERENZE 

LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

MISURE DA ADOTTARE 

DA PARTE 

DELL’ IMPRESA 

APPALTATRICE 

MISURE DA 

ADOTTARE DA 

PARTE 

DEL COMMITTENTE 

1 Affidamento di 
lavori ad imprese 

esterne. 

Conseguenze: 
urti, 

schiacciamenti, 

scivolamenti, 
esposizione ad 

agenti fisici 

Contatto “rischioso”tra 
il personale del 

committente e quello 

dell’appaltatore o tra il 
personale di imprese 

diverse che operano 

nella 
struttura con contratti 

d’opera differenti. 

Moderato Le imprese devono attenersi 
scrupolosamente alle 

disposizioni contenute nel 

presente DUVRI e a quelle 
indicate nel relativo verbale di 

cooperazione e coordinamento. 

Non si potrà iniziare alcuna 
attività in regime di appalto o 

subappalto, se non a seguito di 

avvenuta approvazione del 
DUVRI e sottoscrizione 

dell’apposito Verbale di 
Cooperazione e Coordinamento. 

Il Responsabile promuove la 
cooperazione e il 

coordinamento effettuando 

prima dell’inizio dei lavori la 
riunione di coordinamento. 

Nel corso dell’incontro si 

provvederà a informare le 
imprese sulle misure adottare 

per eliminare i rischi da 

interferenze. L’attività delle 
varie imprese dovrà essere 

organizzata in modo tale da 
non generare (per quanto 

possibile) sovrapposizioni né 

tra le imprese (es. lavori in 
orari diversi), né tra imprese e 

personale dipendente 

dell’ente. 
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2 Accesso alle aree 

oggetto di lavori. 
Conseguenze: 

urti, 

schiacciamenti, 
scivolamenti, 

rischio elettrico, 

esposizione ad 
agenti fisici. 

Presenza di 

personale del 
presidio e utenti 

nelle aree oggetto 

dei lavori di appalto 

Moderato L’impresa, laddove le lavorazioni 

oggetto di appalto lo richiedano, 
provvede a delimitare/confinare le 

aree di lavoro e a porre specifica 

segnaletica informando il referente 
della struttura fornendogli 

informazioni sui rischi introdotti 

(es. sostanze pericolose o tossiche, 
ecc.). 

Il personale del presidio è 

tenuto a: 
- rispettare le delimitazioni e 

la segnaletica collocata 

dall’impresa. 
- non utilizzare le attrezzature 

di proprietà dell’impresa. 

3 Smaltimento 

rifiuti 

Conseguenze: 
tagli,  

abrasioni 

Presenza di 

materiale di rifiuto 

sul luogo di lavoro 

Moderato E’ obbligo dell’impresa 

provvedere allo smaltimento di 

tutti i rifiuti delle lavorazioni e 
forniture di materiali 

(es. imballaggi). 

Terminate le operazioni il luogo va 
lasciato pulito e in ordine. 

Lo smaltimento di residui e/o 

sostanze pericolose deve avvenire 
secondo la normativa vigente. 

 

4 Emergenza 

Conseguenze: 
ustioni, 

intossicazioni, 

asfissia 

Mancata conoscenza 

del piano di 
emergenza e delle 

relative procedure 

da parte del 
personale di imprese 

esterne. 

Moderato Prima di iniziare l’attività ciascun 

lavoratore dell’impresa che opera 
nei vari immobili deve prendere 

visione delle planimetrie esposte 

nei corridoi ed individuare in 
modo chiaro i percorsi di 

emergenza, le vie di uscita ed i 

presidi antincendio.  
Deve inoltre 

conoscere le procedure di 

emergenza ed il segnale di allarme  
. 

Il Responsabile dell’ente 

mette a disposizione delle 
imprese il piano di 

emergenza, le istruzioni per 

l’evacuazione e l’indicazione 
degli addetti alla squadra di 

emergenza 
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5 Emergenza 

Conseguenze: 
contusioni, 

traumi 

ustioni, 
intossicazioni, 

asfissia 

Ingombro vie di 

esodo e rimozione 
presidi antincendio 

Moderato Non ingombrare le vie di esodo e i 

corridoi ma lasciarli sempre liberi 
in modo da garantire il deflusso 

delle persone in caso di 

evacuazione. 
Non spostare o occultare i mezzi di 

estinzione e la segnaletica di 

emergenza che devono sempre 
essere facilmente raggiungibili e 

visibili. 

Qualora per motivi inderogabili sia 
necessario rendere impraticabili 

temporaneamente delle vie o uscite 

di emergenza, informare 
preventivamente il Servizio di 

Prevenzione e Protezione della 

casa di cura affinché siano trovati 

percorsi alternativi e data 

comunicazione a tutti gli occupanti 

la scuola delle nuove disposizioni. 
Solo successivamente e con il 

consenso scritto del Dirigente del 

presidio si può provvedere a 
interdire la via di esodo o uscita di 

emergenza. Tale condizione deve 

comunque essere protratta per il 
minor tempo possibile. 

Tutto il materiale rimosso (cartelli, 

segnali, ecc.) deve essere 
consegnato alla struttura. 

E’ onere dell’impresa porre 

apposita cartellonistica provvisoria 
indicante i percorsi di esodo 

alternativi. 

I lavoratori dell’impresa, in 
presenza di situazioni di pericolo, 

devono immediatamente darne 

comunicazione agli addetti alla 
squadra di emergenza della casa di 

cura 

Il Servizio di Prevenzione e 

Protezione provvede, su 
richiesta dell’impresa, qualora 

ricorrano condizioni 

inderogabili che rendano 
necessaria la chiusura di una 

uscita di emergenza o di una 

via di esodo, ad individuare i 
percorsi di esodo alternativi e 

ad informare, sulle nuove 

procedure, tutti gli occupanti 
la struttura 

Piano di emergenza  
 

La ditta appaltatrice dispone del Piano di Emergenza per “Villa Loreto”, dove sono 
indicate le procedure per l’emergenza. La ditta appaltante prende visione del piano e 

collabora alla sua gestione, facendo le relative prove e formazione necessarie, 

integrata con l’appaltatore, per definire e mettere in atto procedure univoche e 
semplificate.  

 

 


